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Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 27
Considerando 1

(1) La prassi consistente nel vincolare gli 
aiuti, direttamente o indirettamente, 
all’acquisto nel paese donatore di beni e 
servizi acquistati mediante gli stessi aiuti ne 
riduce l’efficacia ed è contraria alla politica 
di sviluppo a favore dei poveri. Lo svincolo 
degli aiuti non rappresenta un obiettivo fine 
a se stesso, bensì dovrebbe essere utilizzato 
come strumento per rafforzare altri elementi 
di lotta contro la povertà, come ad esempio 
la partecipazione dei beneficiari, 
l'integrazione regionale e il potenziamento 
delle capacità.

(1) La prassi consistente nel vincolare gli 
aiuti, direttamente o indirettamente, 
all’acquisto nel paese donatore di beni e 
servizi acquistati mediante gli stessi aiuti ne 
riduce l’efficacia ed è contraria alla politica 
di sviluppo a favore dei poveri. Lo svincolo 
degli aiuti non rappresenta un obiettivo fine 
a se stesso, bensì dovrebbe essere utilizzato 
come strumento per rafforzare altri elementi 
di lotta contro la povertà, come ad esempio 
la partecipazione dei beneficiari, 
l'integrazione regionale e il potenziamento 
delle capacità, ponendo particolare enfasi 
sull'obiettivo di rendere autonomi i 
fornitori locali e regionali di beni e servizi 
nei paesi in via di sviluppo.

Or. en
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Motivazione

E' essenziale che gli aiuti svincolati siano utilizzati per rendere autonomi i fornitori di beni e 
servizi nei paesi beneficiari degli aiuti della Comunità.

Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 28
Considerando 5

(5) Nelle sue conclusioni del 20 maggio 
2003  il Consiglio sottolineava la necessità 
di svincolare ulteriormente gli aiuti 
comunitari, approvava le modalità illustrate 
nella suddetta comunicazione e formulava le 
proprie decisioni in merito alle soluzioni 
proposte.

(5) Nelle sue conclusioni del 20 maggio 
2003  il Consiglio sottolineava la necessità 
di svincolare ulteriormente gli aiuti 
comunitari, approvava le modalità illustrate 
nella suddetta comunicazione e formulava le 
proprie decisioni in merito alle soluzioni 
proposte e invitava la Commissione ad 
esaminare le conseguenze di un ulteriore 
svincolo dagli strumenti finanziari 
geografici per tutti i paesi in via di 
sviluppo, compreso il suo impatto in 
termini di capacità nazionali e/o regionali.

Or. en

Motivazione

Gli studi proposti contribuiranno a chiarire le implicazioni regionali per i paesi in via di 
sviluppo dello svincolo degli aiuti comunitari, permettendo alla Commissione di propugnare 
con maggiore incisività l'ulteriore svincolamento degli aiuti a livello degli Stati membri.

Emendamento presentato da Michael Gahler

Emendamento 29
Considerando 6

(6) Il 4 settembre 2003 una risoluzione del 
Parlamento europeo riguardante lo svincolo 
degli aiuti segnalava la necessità di 
svincolare ulteriormente gli aiuti comunitari, 
valutava in maniera favorevole le modalità 
illustrate nella suddetta comunicazione e 
approvava le soluzioni proposte. Inoltre, la 
risoluzione sottolineava l'esigenza di 
approfondire il dibattito sull'ulteriore 

(6) Il 4 settembre 2003 una risoluzione del 
Parlamento europeo riguardante lo svincolo 
degli aiuti segnalava la necessità di 
svincolare ulteriormente gli aiuti comunitari, 
valutava in maniera favorevole le modalità 
illustrate nella suddetta comunicazione e 
approvava le soluzioni proposte. Inoltre, la 
risoluzione sottolineava l'esigenza di 
approfondire il dibattito sull'ulteriore 
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svincolo sulla base di studi complementari e 
di proposte documentate.

svincolo sulla base di studi complementari e 
di proposte documentate e chiedeva 
esplicitamente una chiara preferenza per la 
cooperazione locale e regionale, ponendo 
in posizione prioritaria, in ordine 
d’importanza, i fornitori provenienti dal 
paese destinatario, dai paesi in via di 
sviluppo confinanti e da altri paesi in via di 
sviluppo, al fine di rafforzare gli sforzi 
esplicati dai paesi beneficiari volti a 
migliorare la propria produzione a livello 
nazionale, regionale, locale e famigliare 
nonché le azioni miranti a migliorare la 
disponibilità e l'accessibilità al pubblico di 
prodotti alimentari e servizi di base, in 
modo coerente con le abitudini locali e i 
sistemi di produzione e di scambio.

Or. en

Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 30
Considerando 6

(6) Il 4 settembre 2003 una risoluzione del 
Parlamento europeo riguardante lo svincolo 
degli aiuti  segnalava la necessità di 
svincolare ulteriormente gli aiuti comunitari, 
valutava in maniera favorevole le modalità 
illustrate nella suddetta comunicazione e 
approvava le soluzioni proposte. Inoltre, la 
risoluzione sottolineava l'esigenza di 
approfondire il dibattito sull'ulteriore 
svincolo sulla base di studi complementari e 
di proposte documentate.

(6) Il 4 settembre 2003 una risoluzione del 
Parlamento europeo riguardante lo svincolo 
degli aiuti  segnalava la necessità di 
svincolare ulteriormente gli aiuti comunitari, 
valutava in maniera favorevole le modalità 
illustrate nella suddetta comunicazione e 
approvava le soluzioni proposte. Inoltre, la 
risoluzione sottolineava l'esigenza di 
approfondire il dibattito sull'ulteriore 
svincolo sulla base di studi complementari e 
di proposte documentate. Tenuto conto della 
suddetta risoluzione e delle conclusioni del 
Consiglio del 2003, la Commissione 
dovrebbe condurre due studi: 1) una 
valutazione quantitativa dello svincolo 
integrale degli aiuti comunitari e bilaterali 
per i maggiori beneficiari degli aiuti, in 
termini di creazione di scambi commerciali, 
diversione di scambi commerciali e 
incremento del benessere; e 2) un'indagine 
sui progressi compiuti dagli Stati membri, 
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in particolare di quelli che hanno aderito 
all'Unione europea del maggio 2004, nello 
svincolare gli aiuti bilaterali.

Or. en

Motivazione

Gli studi proposti contribuiranno a chiarire le implicazioni regionali per i paesi in via di 
sviluppo dello svincolo degli aiuti comunitari, permettendo alla Commissione di propugnare 
con maggiore incisività l'ulteriore svincolamento degli aiuti a livello degli Stati membri.

Emendamento presentato da Maria Martnes

Emendamento 31
Considerando 6

Il 4 settembre 2003 una risoluzione del 
Parlamento europeo riguardante lo svincolo 
degli aiuti  segnalava la necessità di 
svincolare ulteriormente gli aiuti comunitari, 
valutava in maniera favorevole le modalità 
illustrate nella suddetta comunicazione e 
approvava le soluzioni proposte. Inoltre, la 
risoluzione sottolineava l'esigenza di 
approfondire il dibattito sull'ulteriore 
svincolo sulla base di studi complementari e 
di proposte documentate.

Il 4 settembre 2003 una risoluzione del 
Parlamento europeo riguardante lo svincolo 
degli aiuti  segnalava la necessità di 
svincolare ulteriormente gli aiuti comunitari, 
valutava in maniera favorevole le modalità 
illustrate nella suddetta comunicazione e 
approvava le soluzioni proposte. Inoltre, la 
risoluzione sottolineava l'esigenza di 
approfondire il dibattito sull'ulteriore 
svincolo sulla base di studi complementari e 
di proposte documentate. Alla luce di tale 
risoluzione e delle conclusioni del 
Consiglio del 2003 la Commissione deve 
seguire i progressi realizzati in relazione 
allo svincolo degli aiuti bilaterali negli Stati 
membri e, in particolare, negli Stati che 
hanno aderito all'Unione europea nel 
maggio 2004.

Or. nl

Motivazione

Seguire i progressi degli Stati membri è un processo continuo, una semplice rassegna è 
insufficiente. 
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Emendamento presentato da Michael Gahler

Emendamento 32
Considerando 8 bis (nuovo)

(8 bis) nell'aggiudicazione degli appalti 
sulla base di uno strumento comunitario, 
occorre prestare particolare attenzione al 
rispetto delle norme fondamentali in 
materia di lavoro stabilite a livello 
internazionale dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro (OIL), ad esempio 
le convenzioni sulla libertà di associazione 
e sulla contrattazione collettiva, 
l'abolizione del lavoro forzato e 
obbligatorio, l'eliminazione di qualsiasi 
discriminazione in materia di assunzione e 
occupazione e l'abolizione del lavoro 
minorile.

Or. en

Emendamento presentato da Michael Gahler

Emendamento 33
Articolo 3 bis, titolo (nuovo)

Articolo 3 bis
Esperti

Or. en

Emendamento presentato da Michael Gahler

Emendamento 34
Articolo 3 bis, titolo (nuovo)

Articolo 3 bis
Esperti

Tutti gli esperti ingaggiati dai concorrenti 
di cui agli articoli 3 e 7 possono 
appartenere a qualsiasi nazionalità. Il 
presente articolo lascia impregiudicati i 
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requisiti qualitativi e finanziari stabiliti 
dalle norme comunitarie in materia di 
appalti.

Or. en

Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 35
Articolo 4

Tutte le forniture e i materiali acquistati 
nell'ambito di un contratto finanziato 
mediante uno strumento comunitario devono 
essere originari della Comunità o di un paese 
ammissibile secondo la definizione di cui 
all’articolo 3 del presente regolamento. Ai 
fini del presente regolamento l’origine è 
definita dalla legislazione comunitaria 
pertinente in materia di norme di origine per 
scopi doganali.

Tutte le forniture e i materiali acquistati 
nell'ambito di un contratto finanziato 
mediante uno strumento comunitario devono 
essere originari della Comunità o di un paese 
ammissibile secondo la definizione di cui 
all’articolo 3 del presente regolamento. Ai 
fini del presente regolamento l’origine è 
definita dalla legislazione comunitaria 
pertinente in materia di norme di origine per 
scopi doganali. L'aggiudicazione di appalti 
a livello locale e regionale nei paesi partner 
e lo sviluppo regionale sono incoraggiati 
mediante una maggiore flessibilità delle 
condizioni applicabili al cumulo di origine 
nell'ambito di raggruppamenti regionali 
coerenti.

Or. en

Motivazione

Mitigare le condizioni applicabili al cumulo di origine tra paesi appartenenti a entità 
regionali economicamente integrate dovrebbe accrescere lo sviluppo all'interno di tali paesi 
e tra gli stessi. Dovrebbe potenziare altresì l'impatto di sviluppo degli aiuti svincolati. Una 
revisione delle condizioni di cumulo regionale costituisce un aspetto fondamentale della 
recente comunicazione della Commissione sulla riforma delle norme di origine nell'ambito di 
accordi commerciali preferenziali (COM(2005)0100).

Emendamento presentato da Michael Gahler

Emendamento 36
Articolo 7, titolo

Operazioni riguardanti le istituzioni Operazioni riguardanti le istituzioni 
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internazionali o i paesi terzi internazionali o il cofinanziamento

Or. en

Emendamento presentato da Michael Gahler

Emendamento 37
Articolo 7, paragrafo 2

Laddove il finanziamento comunitario 
riguarda un'operazione cofinanziata da un 
paese terzo, con riserva della reciprocità 
secondo la definizione dell’articolo 5, o da 
un'organizzazione regionale, la 
partecipazione alle opportune procedure 
contrattuali è aperta a tutte le persone 
giuridiche ritenute ammissibili ai sensi 
dell’articolo 3 nonché a tutte le persone 
giuridiche che appartengono a tale paese 
terzo o ai paesi appartenenti a tale 
organizzazione regionale. Le stesse norme si 
applicano alle forniture e ai materiali.

Laddove il finanziamento comunitario 
riguarda un'operazione cofinanziata da un 
paese terzo, con riserva della reciprocità 
secondo la definizione dell’articolo 5, o da 
un'organizzazione regionale, o da uno Stato 
membro, la partecipazione alle opportune 
procedure contrattuali è aperta a tutte le 
persone giuridiche ritenute ammissibili ai 
sensi dell’articolo 3 nonché a tutte le 
persone giuridiche ammissibili in base alle 
norme di tale paese terzo, organizzazione 
regionale o Stato membro. Le stesse norme 
si applicano alle forniture, ai materiali e agli 
esperti.

Or. en

Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 38
Articolo 9, titolo

Meccanismo a Reazione Rapida soppresso

Or. en

Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 39
Articolo 9, paragrafo 1

(1) Per la gestione delle crisi umanitarie, 
secondo il regolamento del Consiglio 

soppresso
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Regolamento del Consiglio (EC) No 381/20 
che istituisce il meccanismo a reazione 
rapida , i candidati ammissibili possono 
provenire da qualsiasi Paese.

Or. en

Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 40
Articolo 9, paragrafo 2

(2) L’articolo 6 (4) (b) del succitato 
Regolamento del Consiglio (EC) No 
381/2001 è sostituito dal seguente testo 
“hanno le loro sedi principali in uno Stato 
Membro della Comunità o in qualsiasi altro 
Paese.”

soppresso

Or. en

Motivazione

Il Meccanismo a Reazione Rapida dovrebbe essere escluso dal campo di applicazione della 
proposta di regolamento in quanto è concepito per situazioni di crisi o crisi emergenti, 
situazioni che minacciano l'ordine pubblico e situazioni che rischiano di sfociare in conflitti 
armati, tutte circostanze che richiedono un intervento comunitario mirato alla gestione delle 
crisi piuttosto che allo sviluppo.

Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 41
Articolo 9 bis, titolo (nuovo)

Articolo 9 bis
Rispetto dei principi fondamentali e 
rafforzamento dei mercati locali

Or. en
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Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 42
Articolo 9 bis, paragrafo 1 (nuovo)

(1) Onde potenziare l'impatto di sviluppo 
degli aiuti comunitari mediante la 
promozione delle capacità, dei mercati e 
degli acquisti a livello locale, viene 
privilegiata l'aggiudicazione degli appalti o 
degli aiuti non rimborsabili a operatori 
economici locali e regionali di paesi 
beneficiari dell'assistenza comunitaria, 
come pure alle offerte ad elevato contenuto 
locale.

Or. en

Motivazione

E' assolutamente indispensabile che il regolamento orizzontale in esame sia volto a 
privilegiare gli operatori economici locali e regionali dei paesi beneficiari, rispetto a quelli 
dei paesi donatori, per quanto riguarda l'aggiudicazione degli appalti o degli aiuti non 
rimborsabili finanziati a titolo di uno strumento comunitario. Una simile strategia dovrebbe 
rafforzare l'impatto degli aiuti svincolati in termini di sviluppo.

Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 43
Articolo 9 bis, paragrafo 2 (nuovo)

(2) Il presente regolamento è inteso a 
promuovere la creazione o lo sviluppo di 
industrie nazionali nei paesi in via di 
sviluppo, tra cui le imprese di piccole 
dimensioni e artigianali in regioni rurali o 
arretrate, nonché lo sviluppo economico di 
altri settori dell'economia.

Or. en

Motivazione

L'emendamento, la cui formulazione si basa sull'articolo V dell'Accordo multilaterale 
dell'OMC sugli appalti pubblici, è inteso a rafforzare l'idea secondo cui l'obiettivo 
fondamentale dello svincolo degli aiuti dovrebbe consistere nel potenziare l'impatto degli 
stessi in termini di sviluppo.
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Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 44
Articolo 9 bis, paragrafo 3 (nuovo)

(3) Il presente regolamento è altresì 
finalizzato a garantire trasparenza 
nell'aggiudicazione degli appalti o degli 
aiuti non rimborsabili finanziati a titolo di 
uno strumento comunitario.

Or. en

Motivazione

La trasparenza degli appalti pubblici rappresenta uno dei mezzi fondamentali per garantire 
parità di condizioni sul mercato comunitario degli appalti e va pertanto considerata un 
obiettivo ausiliario dello svincolo degli aiuti.

Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 45
Articolo 9 bis, paragrafo 4 (nuovo)

(4) Gli aggiudicatari di appalti rispettano le 
norme di lavoro fondamentali stabilite a 
livello internazionale, quali ad esempio le 
norme di lavoro fondamentali dell'OIL, le 
convenzioni sulla libertà di associazione e 
la contrattazione collettiva, l'abolizione del 
lavoro forzato e obbligatorio, l'eliminazione 
di qualsiasi discriminazione in materia di 
assunzione e occupazione e l'abolizione del 
lavoro minorile.

Or. en

Motivazione

L'obiettivo dello svincolo degli aiuti dovrebbe procedere di pari passo con l'obiettivo di 
evitare il dumping sociale nell'ambito del graduale processo di liberalizzazione del mercato 
comunitario degli appalti.
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Emendamento presentato da Maria Martens

Emendamento 46
Articolo 9 bis, paragrafo 4 (nuovo)

(4) Gli aggiudicatari di appalti rispettano 
almeno le norme fondamentali di lavoro 
dell'OIL, stabilite a livello internazionale.

Or. nl

Emendamento presentato da Michael Gahler

Emendamento 47
Articolo 9 bis, paragrafo 4 (nuovo)

(4) Gli aggiudicatari di appalti rispettano 
almeno le norme fondamentali di lavoro 
dell'OIL, stabilite a livello internazionale.

Or. en

Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 48
Articolo 9 bis, paragrafo 5 (nuovo)

(5) Gli aggiudicatari di appalti rispettano le 
seguenti convenzioni in materia ambientale 
stabilite a livello internazionale: la 
Convenzione sulla biodiversità del 1992, il 
Protocollo di Cartagine sulla biosicurezza 
del 2000 e il Protocollo di Kyoto alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite 
sui cambiamenti climatici del 1997.

Or. en

Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 49
Articolo 9 bis, paragrafo 6 (nuovo)
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(6) L'accesso dei paesi in via di sviluppo 
all'assistenza esterna della Comunità è 
garantito mediante l'assistenza tecnica 
ritenuta necessaria. Tale assistenza è 
fornita senza alcuna discriminazione tra i 
paesi in via di sviluppo.

Or. en

Motivazione

L'assistenza tecnica permette agli operatori economici dei paesi beneficiari di competere più 
equamente con i loro concorrenti dei paesi donatori nell'aggiudicazione di appalti.

Emendamento presentato da Frithjof Schmidt

Emendamento 50
Articolo 10

Il presente regolamento modifica e 
disciplina le parti pertinenti di tutti gli 
strumenti comunitari in vigore elencati 
nell'allegato I. La Commissione potrà 
eventualmente ammendare gli allegati II, III 
e IV del presente Regolamento per tenere 
conto di ogni qualsivoglia emendamento ai 
testi dell’OCSE.

Il presente regolamento modifica e 
disciplina le parti pertinenti di tutti gli 
strumenti comunitari in vigore elencati 
nell'allegato I, come pure di qualsiasi futuro 
strumento con portata tematica o 
geografica. La Commissione potrà 
eventualmente ammendare gli allegati II, III 
e IV del presente Regolamento per tenere 
conto di ogni qualsivoglia emendamento ai 
testi dell’OCSE.

Or. en

Motivazione

È fondamentale che la proposta di regolamento faccia riferimento a futuri strumenti 
comunitari per l'assistenza esterna aventi portata geografica e tematica (lo Strumento di 
cooperazione allo sviluppo e di cooperazione economica, lo Strumento di vicinato e 
partenariato, lo Strumento di assistenza preadesione e lo Strumento di stabilità) e volti a 
modificare il quadro generale di programmazione ed erogazione di tale assistenza.

Emendamento presentato da Maria Martens

Emendamento 51
Articolo 10
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Il presente regolamento modifica e 
disciplina le parti pertinenti di tutti gli 
strumenti comunitari in vigore elencati 
nell'allegato I. La Commissione potrà 
eventualmente ammendare gli allegati II, III 
e IV del presente Regolamento per tenere 
conto di ogni qualsivoglia emendamento ai 
testi dell’OCSE.

Il presente regolamento modifica e
disciplina le parti pertinenti di tutti gli 
strumenti comunitari in vigore elencati 
nell'allegato I come pure di qualsiasi futuro 
strumento con portata tematica o 
geografica. La Commissione potrà 
eventualmente ammendare gli allegati II, III 
e IV del presente Regolamento per tenere 
conto di ogni qualsivoglia emendamento ai 
testi dell’OCSE.

Or. nl
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